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ALCAMO:  IL SINDACO SEBASTIANO BONVENTRE RISPONDE ALL’ON.LE  VALENTINA 

PALMERI IN MERITO ALL’INCOMPATIBILITA’ DELL’INCARICO DEL SEGRETARIO 

 

Il sindaco, Sebastiano Bonventre, risponde alla parlamentare regionale di 5 Stelle, Valentina Palmeri che 

asserisce, nell’interrogazione n.1742 del 3 Febbraio 2014, l’incompatibilità dell’incarico rivestito dall’attuale 

Segretario Generale del Comune di Alcamo. 

“A seguito delle notizie divulgate relative alla vicenda del Segretario Generale del Comune di Alcamo si  

forniscono i seguenti chiarimenti, affinché venga ristabilita la verità dei fatti che, alla luce di quanto 

pubblicato e diffuso non è affatto scontata, attesa la lettura distorta e strumentale della nota 

dell’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica del 04.09.2014. 

Il Segretario Generale Dr. Ricupati Cristofaro è stato condannato con sentenza di 1° grado del Tribunale di 

Trapani alla pena di anni uno di reclusione, con sospensione condizionale della pena, per i reati di cui all’art. 

323 e 479 c.p. Lo scrivente, sin dall’emissione della cit. sentenza del 11.03.2013, ha chiesto un parere alla 

CIVIT  (Autorità Anticorruzione)  di Roma per verificare la posizione del predetto dirigente con riferimento al 

D. lgs. 39/2013. 

L’Autorità con comunicato del 26.07.2013 si è pronunciata nel senso di sospendere le proprie decisioni sulle 

richieste di parere pervenute ai sensi dell’art. 16 comma 3 del d. lgs. 39/2013, per evitare possibili errate 

interpretazioni nelle more dell’approvazione definitiva del D.L. 68/2013, per doveroso rispetto delle scelte 

del Parlamento. 

Subito dopo la conversione del cit. D.L. con legge 98/2013, la predetta Autorità con proprio parere ha 

rilevato che la soluzione della questione richiede un’interpretazione generale sulla retroattività della 

normativa, non di competenza della stessa autorità, a seguito delle modifiche apportate con legge 98/2013 

(c.d. decreto del fare), atteso che la sentenza era stata emanata prima del 4 maggio 2013, data di entrata in 

vigore del citato decreto legislativo. 

Pertanto, il riferimento alla delibera n. 46/2013 della CIVIT è superato dal contenuto del parere reso in 

conformità alla novella legislativa che ha modificato i poteri dell’Autorità, i quali sono resi su circolari e 

direttive ministeriali e non più su singoli casi. 



Ad ogni buon conto, si evidenzia che, sulla questione, il responsabile anticorruzione del Comune di 

Alcamo, dott. Sebastiano Luppino ha espresso parere con nota del 22.10.2013, inviato anche al Servizio 

Vigilanza e Controllo sugli Enti Locali dell’Assessorato Regionale a seguito di un atto di ricusazione 

proposto da un dirigente sottoposto a procedimento disciplinare. 

Dunque, il Responsabile Comunale Anticorruzione ha ritenuto non applicabile al caso in questione la 

normativa sopravvenuta, attesa la sua natura non retroattiva, ragion per cui nessun procedimento avrebbe 

potuto avviarsi legittimamente, senza l’atto preliminare di competenza dello stesso Responsabile 

Anticorruzione. 

Del resto, la Regione Siciliana con la prefata nota –evocata nell’articolo di 5stelle - si è dichiarata 

incompetente in ordine alla materia oggetto dell’interrogazione, evidenziando che il Ministero ha avviato “il 

doveroso procedimento disciplinare” nei confronti del Segretario Generale, (risalente a settembre del 2013 

e non già a luglio 2014, come si lascia intendere) non specificando, tuttavia che, lo stesso procedimento è 

stato avviato e sospeso in attesa della sentenza definitiva. 

Quindi, il tenore del comunicato della Palmeri, così come il suo contenuto, non rispecchia la realtà dei fatti, 

non essendovi alcun fatto nuovo. La risposta prodotta dalla Regione appare lacunosa nella ricostruzione 

dei fatti, irrituale in alcuni passi per l'interposizione di commenti velati da inopportuno sarcasmo, 

palesemente indirizzata ad ottenere il consenso del politico di turno piuttosto che fare una disamina neutra 

del diritto, clamorosamente smentita, in queste ore, dalla sentenza del TAR che reintegra il sindaco di 

Napoli nel proprio ufficio poiché ritiene non manifestamente infondati i rilievi di incostituzionalità degli arti.10 

e 11 della legge Severino, sposando pertanto così la posizione garantista assunta da tempo dallo scrivente 

sindaco. 

                                                                                                   

Sebastiano Bonventre 

 

Per completezza d’informazione si pubblica qui di seguito uno stralcio della nota dell’on.le Palmeri inviata 

alla stampa   

Palermo, 29 ottobre 2014 – “Il segretario comunale di Alcamo Cristofaro Ricupati va rimosso”. Così la 

deputata Valentina Palmeri dopo aver ricevuto risposta dalla Regione all'interrogazione parlamentare 1742, 

depositata diversi mesi fa. La parlamentare Cinquestelle all’epoca dei fatti aveva denunciato: “L’incarico del 

dirigente del Comune è incompatibile col decreto legislativo 39 del 2013 che statuisce l’inconferibilità di 

incarichi di vertice a coloro che siano stati condannati anche con sentenza non passata in giudicato per 

abuso d’ufficio e falso ideologico”. “Una normativa – aggiunge Palmeri - disattesa dal sindaco di Alcamo, 

Bonventre, che, infatti, non ha ancora provveduto alla rimozione del segretario”. Dunque, dalla risposta 

ricevuta , è chiaro che la norma in parola va applicata ed il sindaco, unico titolare dell'azione, appare oggi 

pienamente legittimato nel rimuovere il segretario. 

“In pratica - conclude la deputata del Movimento - mentre il Ministero dell'Interno ha già avviato il doveroso 

procedimento disciplinare, il sindaco Bonventre, invece, continua a mantenere al comune di Alcamo questa 

situazione di assoluta illegittimità. Appare evidente che tale nota vale più di qualsiasi altra circolare che il 

sindaco ancora attende in ordine a modifiche legislative”. 

  


